
LETTELE E OPINIONI 

Il tetto pubblicitario: 
perché non deve 

valere per Berlusconi? 

V I N C E N Z O V I T A * 

• davvero ìncon-
' ceplblle l'atteg-

M'j glamento del 
* ^ gruppo Finiti-
• • » * • • • • • vest nel riguar
di delle proposte di legge 
sull'emittenza radiotelevisi
va. Ancora nei giorni scorsi, 
e da ultimo nell'audizione 
di fronte alla commissione 
Cultura della Camera, il 
gruppo ha ribadito la sua 
contrarietà a qualsiasi vera 
normativa antitrust. 

Cosi vanno lette le borda
te polemiche contro le pro
poste comuniste. Il ragiona
mento critico di Berlusconi 
parte da un punto cruciale: 
la pubblicità, SI contesta 11 
limite del 20* posto dal 
progetto del Pei e della Sini
stra indipendente alla pre
senza nel mercato pubblici
tario. 

Perché tale criterio fatan
te specie? Non esiste, forse, 
un meccanismo teso a ga
rantire dalle posizioni do
minanti nella carta stampa
ta? Nella legge di riforma 
dell'editoria c'è il «tetto» 
del 20% per la tiratura dei 
quotidiani, nell'ambito ra
diotelevisivo si sono intro
dotte diverse misure antl-
concenlrazione del tutto 
realistiche e persino più la
bili di quanto sia prescritto 
negli altri paesi, 

SI è, poi, Inserito un ele
mento ulteriore di tutela 
della democrazia di merca
to con la definizione dei 
contini del flusso pubblici-
tarlo, 

Oli Introiti pubblicitari so
no infatti, per ciò che con
cerne l'emittenza, l'unico 
punto di riferimento relati
vamente preciso da utilizza
re come misura della pre
senza nel settore, La cifra 
massima della raccolta 
pubblicitaria può ragione
volmente essere un quinto 
de) mercato globale: quota 
che nessuna concessiona
ria raggiunge, a parte quella 
del gruppo Flnlnvest con II 
suo 30%, Infatti, come van
no le altre? La Rai-SIpra è 
attorno al .13-14*; Manzo
ni, Spe, Rcs Rizzoli, Publì-
kompass, Spi e altre minori 
arrivano - tutte Insieme - al 
23Jt. 

E curioso, dati alla mano, 
continuare a dire che non 
esiste problema, Facciamo 
un altro calcolo. Assom
mando I proventi del cano
ne della Rai e della pubbli
cità (pubblica e privata) si 
assiste negli anni ad un per
corso molto netto. Nel 
1981 la percentuale dei ri
cavi dell'emittenza privata 
era il 22» del totale; nel 
1987 è 11 30.5%. Le reti di 
Berlusconi dispongono del 
90% e oltre della suddetta 
quota, Non esiste, dunque, 
un clamoroso e unico (in 
Europa) processo di super-
concentrazione? Non si 
vuole, dietro le parole, le
gittimare e fotografare la si
tuazione levantina di oggi? I 
rappresentanti della Finta-
vest hanno suggerito un'al
tra stima, SI aggiungano al 
calcolo - si dice - anche le 
vendile dei giornali, fino ad 
arrivare ad un monte di 
11.600 miliardi, Della som

ma la Fininvest avrebbe il 
17-18%. Che cosa significa 
simile calcolo? Si parla di 
quotidiani o di tutta l'edito
ria periodici compresi? E 
poi, come si possono som
mare entità regolate - oggi 
- in modo diverso? Nella 
carta stampata c'è una leg
ge antitrust. Nel campo ra
diotelevisivo no. Questo è 
l'aspetto che si vuole conti
nuare ad eludere, con argo
menti che sanno di postic
cio e di cattiva fede. Come 
bizzarra è la critica alla di
sposizione che intende fer
mare l'altra concentrazione 
in corso nell'esercizio cine
matografico. 

Infine, ci si è rimprovera
ta la parte del nostro dise
gno che consente un massi
mo di due reti nazionali te
levisive ad un singolo pro
prietario. Sta diventando 
una disputa stucchevole. A 
parte il latto che la conces
sione di due reti ad un solo 
soggetto è già un'eccezione 
rispetto a tutte le legislazio
ni estere, le considerazioni 
del dirigenti Fininvest di
vengono contraddittorie. 
Senza una rete (oggi, com'è 
noto, il gruppo ne ha tre «uf
ficiali») si perderebbero 
320 miliardi all'anno, sem
pre In pubblicità. Lasciamo 
stare le altre doverose ri
sposte più generali e di «si
stema», già date in tutte le 
sedi. Con quali argomenti, 
però, si fanno cacce alle 
streghe quando è risaputo 
che la pubblicità venduta 
sui canali di Berlusconi è 
scontata del 50%? Gli uffici 
studi rifacciano i conti con
siderando i prezzi di merca
to e ne traggano le dovute 
conseguenze. 

C i piacerebbe al 
punto In cui sia
mo, Che ll'dibat-
tlto sulle; .varie 

•»»•»»•»••» propostet avve
nisse in ben altro clima. Ci 
auguriamo che il confronto, 
che stiamo portando avanti 
con convinzione con le 
emittenti (soprattutto con 
le stazioni locali e con le 
associazioni) arrivi ad un 
chiarimento serio visto che 
sta per aprirsi il dibattito in 
Parlamento. E il momento 
di uscire dalle secche della 
polemica stantia e dei mes
saggi cifrati. Si parli con 
chiarezza. E ora che si defi
niscano le intenzioni effetti
ve e che si esca allo scoper
to pronunciandosi sul prin
cipi fondamentali: la libertà 
e il diritto all'informazione. 

Le posizioni assunte dal 
Pel di qui paartono e non 
sono certo, come titola «Il 
Giornale» un progetto anti
Berlusconi. Si ispirano ad 
una esplicita volontà di ri
pristinare un sistema infor
mativo aperto, in cui vi sia
no certezze e garanzie per 
tutti, grandi o piccoli che 
siano, E poi, ci consentano 
gli esponenti della Finin
vest: la proposta del gover
no non sembra fatta e pen
sata proprio per Berlusconi 
e le sue esigenze attuali? 
responsabile nazionale del Pei 
per le comunicazioni di massa 

CHE TEMPO FA 

H o 28 anni, sono cresciuta 
tra gli ultimi fuochi del '68, ho attraversato 
gli anni di piombo, ho scelto la Storia per quella 
parte che parlava linguaggi nuovi... 

«Stavolta mi Iscrivo al Pei» 
• i Cara Unità, ho 28 anni, sono 
cresciuta fra gli ultimi fuochi di un '68 
di provincia, ho attraversato U 77, gli 
anni di piombo, sono stata «emme* 
elio per poco, «lottacontinuisia» un 
po' più a lungo, cane sciolto per un 
periodo considerevole - ma non in 
senso privato - verde a metà, demo-
proletaria dall'84 all'86. Poi ho scelto 
la Storia. 

Una Storia, però, alla quale ho 
guardato solo «m progress», per 
quello che aveva da dire ad una Nuo
va sinistra, per quella sua sola porzio
ne che già parlava - da dentro, e non 
me ne vogliano i miei compagni di 

oggi - linguaggi nuovi, da Società Ci
vile, per intenderci, e che sola poteva 
essere, a mio modesto giudizio, il vo
lano di quella rifondanone della poli
tica della quale tanto sentiamo il bi
sogno. Perchè questa «classe» nien-
t'affatto residuale di giovani politici 
per vocazione crede, crede ancora, 
fermamente, nel suo bisogno di Co
munismo, qui e ora, in Occidente e 
nel Ventesimo secolo, 

C'è una cosa che mi è parsa estre
mamente convincente: Io stile del 
rinnovamento annunciato, la grande 
e nient'affatto coccodrillesca capaci-
tà di tanti comunisti dirigenti di met

tersi in discussione, a cominciare da 
Natta per finire ad Eugenio Donise, 
segretario regionale del Pei nella mia 
Campania. 

Certo, questo è solo il primo pas
so. Sappiamo tutti che quanto verrà 
poi sarà duro, faticoso, ed il risultato 
sarà il prodotto del massimo impe
gnò che si sarà capaci di mettere in 
campo. È proprio questo il gioco du
ro che attende II Pei. Un gioco dal 
quale dipende non solo il futuro del 
Partito comunista, ma quello del no
stro Paese, Credo che non si possa 
non convenire: il Pel è indispensabile 

alla nostra democrazia, al futuro del
la nostra democrazia. 

Al mio inguaribile bisogno di co-
munismo aggiungo quindi oggi il bi
sogno, personale e politico, d'essere 
parte di questa rifondazione, - dì 
questo nuovo corso, per citare Oc
chietto, e non a caso - alla quale si 
accinge il Pei. Torno a scegliere la 
Storia, quella passata e quella a veni
re. E senza alcuna velleità di «durez
za», ma con la solita carica di passio
nale realismo, stavolta mi iscrivo al 
Pei. 

Silvia Teultore. Caserta 

Quanto ancora 
dovrà aspettare 
questa invalida 
di 84 anni? 

SffBCara Unità, ti scrivo quale 
testimone degli effetti dell'ap
plicazione del D.l. 173 del 
30/5/88 riguardante «misure 
urgenti in materia di finanza 
pubblica per l'anno 1988». 

Una donna di oltre 84 anni, 
da gran tempo semi immobi
le, fece domanda circa un an
no e mezzo fa dell'indennità 
di accompagnamento poiché 
bisognosa di assistenza contì
nua, Pochi giorni orsono do
veva presentarsi alla visita me
dica. Con l'aiuto di più perso
ne si è recata presso la struttu
ra dell'Usi, ma qui le hanno 
detto che era annullata la visi
ta e che sarebbe stata richia
mata (quando?) per recarsi 
presso la Commissione milita
re (!) di cui al citato decreto. 

La cosa è semplicemente 
assurda! Questa anziana don
na, la quale riceve la pensione 
minima dell'lnps ed una mo
desta pensione di reversibilità 
in quanto vedova da 24 anni, 
dovrà attendere qualche anno 
prima di essere richiamata. 
Per esperienza diretta posso 
provare che le Commissioni 
militari impiegano dai 3 ai 5 
anni dalla richiesta per sotto
porre a visita gli Invalidi di 
guerra. 

E vero che la Commissione 
per gli altari costituzionali del 
Senato ha espresso parere 
contrarlo al famigerato art. 3 
del decreto 173. Intanto però 
il decreto è già operante, 

Il ministro del Tesoro ci ha 
spiegato che l'inviare tutti gli 
invalidi civili alle Commissioni 
militari (nel nostro caso a Bo
logna o a Parma) vuole stron
care la facile concessione del
le pensioni di invalidità. Am
messo che le Commissioni mi
litari siano tutte competenti e 
obiettive (vi sono episodi non 
molto edificanti di cui si sta 
occupando la magistratura), 
la pratica della facile conces
sione delle pensioni va scon
fitta sul piano della corretta 
applicazione delle leggi che 
già esistono. 

Investire i militari è un en
nesimo atto di abdicazione di 
una parte dello Stato di fronte 
ad altri organi pubblici; e ciò 
dopo le numerose manifesta
zioni di dichiarata impotenza 
dello Stato espressa con i vari 
condoni (fiscale, edilizio, pre
videnziale, valutario). E di po
che settimane fa la notizia che 
l'Amministrazione finanziaria 
nel 1988 ridurrà di oltre 
10.000 gli accertamenti per 

carenza di personale. L'Ispet
torato del Lavoro di Modena 
per la stessa ragione (c'è tan
to di cartello sulla porta!) ha 
dimezzato le ore a disposizio
ne del pubblico. Andiamo allo 
sfascio nonostante vi siano 
tanti giovani laureati e diplo
mati disoccupati nel Sud e nel 
Nord che potrebbero essere 
utilmente impiegati. Chi si illu
de che per fronteggiare le dif
ficoltà delle pubbliche finan
ze, verranno chiamati gli eva
sori fiscali (e previdenziali) a 
compiere il loro dovere? La 
denuncia dell'ex ministro del
le Finanze Guarino pare ap
partenga alla preistoria, è sta
ta dimenticata da tutti! Con
clusione: di sicuro gli invalidi 
veri pagheranno e la festa de
gli evasori fiscali, indisturbata, 
continuerai A quando una ini
ziativa vigorosa, ai vari livelli, 
da parte del nostro Partito, ca
pace di recuperare un po' di 
fiducia dei cittadini onesti nel
la possibilità di cambiare un 
po' le cose? 

Ezio Bompanl. 
Modena 

ALLEGRA 

Basterebbero, 
per guarire, 
una o due 
settimane 

0 6&AHD, M1W 
0IE66» \ Wfflv-

••Cara Unità, leggendo vari 
articoli sui giornali riguardo al 
razzismo che si sta accentuan
do, non solo fra bianchi e neri 
ma anche tra meridionali e 
settentrionali, ho pensato di 
scrivere quésta lettera dando 
un nome specifico a questa 
«malattia»: «gastroterroninte-
rìte», molta contagiosa, spe
cialmente al Nord. 

Si può guarire senza pren
dere medicine ma bisogna 
avere molta pazienza e stare 
almeno l o 2 settimane, a se
conda della gravità, insieme 
ad un «terrone» e seguire scru
polosamente queste indica
zioni: 

1) mangiare insieme; 
2) discutere insieme (an

che se non conoscono il tuo 
dialetto); 

3) stringergli la mano an
che se è «zozza». 

Una volta fatto tutto questo, 
scambiarsi lo spirito e l'ani
mo, cosa molto importante 
fra gli adulti; infine insegnare 
ai bambini che il «terrone» 
non è una bestia e che non 
ruba il lavoro (non dimenti
chiamo che nel Settentrione 
sono venuti perchè qualcuno 
aveva bisogno di manodope
ra), 

Sono un meridionale molto 

contento di avere sposato una 
che è nata a Torino; ed il Pie
monte ha visto nascere due 
miei figli. Amo la mia terra. 
Chi non l'ha mai abbandonata 
non può capire ciò che si pro
va; e il cuore piange a sentire 
questo «razzismo» che ancora 
oggi esiste. 

Spero che questa «ricetta» 
possa essere utile a tutti quelli 
che sentissero i primi sintomi. 

Giovanni Lnniwvne. Torino 

La possibilità 
di intervento 
telefonico 
a «Italia Radio» 

HCara Unità, sono felicissi
mo dell'apertura della stazio
ne radio del Partito. Una voce 
democratica era assente nelle 
miriadi di antenne, e questo di 
Italia Radia è un passo molto 
importante In un sistema d'in
formazione tutto asservito al 
potere. Ne sono divenuto un 
assiduo ascoltatore e divulga
tore presso gli altri per invitarli 
all'ascolto. 

Tramite la pubblicazione 

su\V Unità di questo mio inter
vento, intendo far pervenire 
atta redazione di Italia Radio 
questa mia osservazione: 
perché gli interventi e le inter
viste su qualsiasi problema so
ciale e politico sono fatti 
esclusivamente al livello dei 
dirigenti di partito o sindacali 
oppure dell imprenditoria pri
vata, governativi ecc.? Motti di 
questi hanno disquisito per 
anni non risolvendo alcun 
problema, poiché sono fuori 
dai problemi e cercano con la 
loro dialettica di confondere 
le cose. 

SÌ ha l'impressione che an
che noi rimaniamo fermi al 
concetto che le cose debbo
no discuterle (per non risol
verle) solamente a certi livelli. 

Ad esempio: nella vicenda 
Bagnoli, perché non intervi
stare gli operai di detta fabbri
ca? 

Nella vertenza scuola, per
ché non sentire cosa pensano 
gli insegnanti e non solo il mi
nistro, (Provveditori o coloro 
che hanno fatto incancrenire 
questo problema? 

Sulla vertenza ferrovie, i fer
rovieri, quelli che lottano da 
mesi (tra i quali molti compa
gni), che hanno da dire? E co
si per ogni altra cosa, penso 
che il vero significato può re
carlo solamente chi i proble
mi ti vive sulla propria pelle. 

Non sarebbe questo un pri
mo passo per colmare il di
stacco tra vertici e base di cui 
tanto si parla? 

La radio potrebbe esaere 
appunto lo strumento di que
sto coinvolgimento diretto 
della gente, aprendo ad essa 
la possibilità di intervento te
lefonico diretto su tutte le 
questioni, per confrontarsi 
con tutti, siano essi dirigenti 
del Partito, sindacali, impren
ditori, di altri partiti ecc. 

Roma 

Indifesa 
della fusione 
nucleare 
controliata 

• H Signor direttore, fon. Lau
ra Conti ne\Y Unità dell'8/6, a 
proposito del non ancora rea
lizzato procedimento di fusio
ne nucleare per la produzione 
di energia elettrica, scrive del
le affermazioni decisamente 
criticabili. 

1) Non è vero che il vapore 

IL TEMPO IN ITALIA: il temporaneo miglioramento che GÌ è verificato sulla nostra penisola nelle 
ultime ventiquattr'ore sta per avere termine in quanto vi sono due perturbazioni che stanno 
per abbordare le nostre regioni. Una proveniente dal Mediterraneo occidentale che si sposta 
verso levante e tenderà ad interessare le regioni centrali; l'altra proveniente dall'Europa nord
occidentale che si avvicina rapidamente all'arco alpino e verrà successivamente ad interessare 
le nostre regioni settentrionali. 

TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina e le località prealpine, sulle regioni dell'Italia settentriona
le graduale intensificazione della nuvolosità e successive precipitazioni. Sull'Italia centrale 
tempo variabile con alternanza di annuvolamenti e schiarite ma contendenza ad aumento della 
nuvolosità a cominciare dalla fascia tirrenica e dalla Sardegna. Sull'Italia meridionale prevalen
za di cielo sereno. 

VENTI: deboli o moderati tendenti ad orientarsi verso i quadranti sud-occidentali. 
M A R I : generalmente poco mossi; con moto ondoso in aumento i bacini occidentali. 
D O M A N I : sulle regioni dell'Italia settentrionale e su quelle dell'Italia centrale cielo generalmente 

nuvoloso con possibilità di piogge sparse localmente anche di tipo temporalesco. Sulle regioni 
dell'Italia meridionale tempo discreto caratterizzato da scarsa attività nuvolosa ed ampie zone 
di sereno, 

DOMENICA E LUNEDÌ: le perturbazioni che sono venute ad Interessare le nostre regioni 
tendono ad allontanarsi verso levante per cui il tempo comincerà a migliorare a partire dalle 
regioni nord occidentali e successivamente dalla fascia tirrenica centrale; sulle regioni nord 
orientali e sulla fascia adriatica inizialmente cielo nuvoloso con precipitazioni residue macon-
tendenza a miglioramento. Sulle regioni meridionali tempo variabile con alternanza di annuvo
lamenti e schiarite. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Genova 
Bologna 
Firenze 

Perugia 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

19 32 

SHBfflt? E 
15 27 

Bruxelles 
Copenaghen 

Ginevra 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE VENTO MAREMOSSO 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. Maria Leuca 
Raggio Calabria 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

13 
16 
17 
16 
17 
18 
14 
21 
22 
22 
21 
20 
17 
19 

26 
32 
26 
28 
27 
33 
28 
29 
31 
28 
31 
32 
35 
33 

): 
Londra 
Madrid 

Mosca 

New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 

Vienna ' 

14 
13 
18 
17 
16 
20 
17 
15 

22 
24 
26 
27 
24 
25 
25 
27 
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acqueo prodotto dalle centra
li termoelettriche ed elettro-
nucleari (e, potrei aggiungere, 
comunque prodotto artificial
mente dall'umanità) dia un 
contributo apprezzabile all'ef
fetto sena. Sono i mari re
sponsabili dell'82-86% della 
produzione di vapore acqueo 
ed un'altra notevole percen
tuale è dovuta all'evaporazio
ne dalle terre emerse, soprat
tutto da quelle ricoperte di ve
getazione: l'attività umana in
cide per una percentuale mol
to ridotta; lorse poco più della 
traspirazione di 5 miliardi di 
esseri umani (e non conto 
quella degli animali). Comun
que la parte ben prevalente 
dell'effetto serra dovuto alle 
attività umane è attribuibile al
la produzione di anidride car
bonica (C02). 

2) 11 vapor acqueo non si 
accumula, come accade per 
l'anidride carbonica non as
sorbita dal complesso calante 
dei vegetali, perché segue il 
naturale ciclo dell'acqua tra
sformandosi poi in precipita
zioni piovose e nevose, ritor
nando in gran parte nei mari e 
comunque riprendendo di 
nuovo il suo ciclo. La quantità 
totale di H20 libera, liquida, 
solida e gassosa oscilla attor
no ad un valore costante. 

3) Le centrali a metano (più 
correttamente a gas naturale, 
perché il metano che si usa 
nelle centrali termiche non è 
allo stato puro) non sono puli
te, anche se il loro inquina
mento é inferiore decisamen
te a quelle che usano carbone 
e petrolio. Una centrale a gas 
naturale di 1000 MW di poten
za produce in un anno da 3 a 
4,4 milioni di tonnellate di 
anidride carbonica, da 8000 a 
22.000 tonnellate di ossidi di 
azoto e altre quantità minori 
di ossidi di zolfo, di polveri 
(contenenti tra l'altro idrocar
buri incombusti altamente 
cancerogeni) e ossido di car
bonio. 

Si tenga poi presente che 
mentre si possono ridurre con 
procedimenti, più ò meno ef
ficaci e costosi, gli altri inqui
nanti, non è assolutamente 
possibile ridurre l'anidride 
carbonica, perché connatura
ta alla combustione di qualsia
si combustibile non nucleare. 

Ed a proposito di nucleare, 
mi saprebbe dire l'on. Conti 
perche gli antinucleari italiani 
hanno ignorato il recente co
municato dell'ente elettrico 
francese, che dichiarava la 
forte riduzione di inquina
mento, rispetto al carbone e 
al petrolio, realizzata nel 1987 
dal 53 impianti elettronucleari 
francesi, riduzione cosi quan
tificata: un miliardo di tonnel
late di anidride carbonica, 9 
milioni di tonnellate di anidri
de solforica e solforosa. 3,5 
milioni di tonnellate di ossidi' 
di azoto e 640.000 tonnellate 
di polveri? 

prof. Carlo BalUitUsL 
Ravenna 

sofferenti si risponde: «Oke) 
si può fare ma dipende da 
quanto siete disposti a paga
re». 

Esempio pratico: volete voi 
assessori all'Ambiente che I 
fiumi non siano farciti con una 
montatura di schiuma al fre
sco profumo di primavera ed 
il mare «fosforato, a morte?; e 
voi donne, volete il bucato più 
bianco che più bianco non si 
può? Bene, in Giappone han
no già prodotto la lavatrice 
che lava perfettamente senza 
detersivo! 

Al che uri entusiastici, di
chiarazioni di ecologlcità inte
grale, diritti del pesce, e salva
guardia del turista tedesco. 
Purtroppo per ora questa lava
trice costa quattro volte di più 
di una lavatrice normale. 

A questa notizia si spengo
no 1 cori, si ammaina il pappa
fico e le lavatrici rimangono là 
dove sono, nell'attesa che co
stino meno: possiamo cerio 
permetterci qualche altro pe
sce morto e qualche tedesco 
alla candeggina; e poi, suvvia, 
senza detersivo come si fa a 
vincere il superpremto da 
mezzo miliardo? 

Bastian contrario ha l'Im
pressione che si stia svolgen
do una gara di immersione in 
apnea e che qualcuno si sia 
scordato che deve conservare 
un po' di flato anche per la 
risalita. 

Bologna 

Ringraziamo 
chi ha scritto 
sul risultati 
elettorali 

«Conservare 
un po' di fiato 
anche per 
la risalita... ». 

••Egregiodirettore, nel tem
pi passati, di gran lunga più 
semplici ma certamente più 
feroci per l'uomo quantunque 
se ne dica, tante invocazioni e 
richieste dell'umanità soffe
rente venivano messe a tacere 
col ferro delle spade del pote
re temporale o con le rasse
gnate parole di «solo Dio lo 
può fare, del potere spirituale. 

Un poco alla volta, lavoran
do in cantina al riparo delle 
spade e confidando sempre 
meno nell'aiuto del Santissi
mo che ad onor del vero ave
va già tatto tanto, l'uomo si è 
costruito ed ha scoperto un 
bel po' di cose tanto che ora, 
alle invocazioni delle masse 

•m Sui risultati dette consul
tazioni elettorali abbiamo già 
pubblicato molte lettere (e 
continuano a pervenircene, 
dati i ritardi postali). Vaglia
mo ringraziare tutti coloro 
che hanno scrino, assicuran
doli che i loro contribuii di 
analisi, critiche e suggerimenti 
sul dato negativo per il nostro 
Partito, verranno inviati alla 
Direzione del Pei: 

Enrico Ballerò, Caltaglrone; 
Claudio De Marchi», Rotiti; 
Odoardo Reggimenti, Monte-
rotondo; Moreno Gesti, Mo
dena; Agostino Portanova, se
gretario regionale aggiunto 
Rlpt-Cgil, Palermo ("Il rischio 
è che le nostre analisi restino 
patrimonio degli addetti or 
lavori ed ixittadinì continua-
no od anele, per molli otrsi. 
difficoltà nel comprenderci»); 

Salvatore Pristana, Tiriojo 
QuBisogna avere il coraggio 
di dire sì, ma anche no quofl-
do ciò si richiede, in moda 
che la nostra diversiti venga 
rìtort nerta; fnmftf se non cj 
distinguiamo non veda per
chè la gente dovrebbe sce
gliere noi e non gli afrnV); 
Francesco Furci, Muggiò (•// 
rinnovamento del Partito mi 
sembra essere la grande sfi
da che abbiamo di Ironie e 
che dobbiamo saper affronta
re con coraggio, senso sven
dere niente e sema prender* 
lezione da nessuno se non 
dalla nostra storia, dalla no
stra cultura e dalla nostra 
passione polìtica'); 

Maria Sisti, Milano (.« no
me ce l'abbiamo ed è bellissi
mo; "comunisti";eilsimboh 
pure, finiamola di ascoltare 
quello che dicono gli altri. Db 
questo momento il segretario 
del Partito ha una cosa sola 
da fare: demolire la Demo
crazia Cristiana*); Vivaldo 
Salsi, Reggio Emilia («A Comi
tato centrale e la Commissio
ne centrale dì controllo deci
dano la convocazione di un 
congresso da cui scaturisca 
una linea politica ed ideolo
gica capace dì entusiasmare 
e mobilitare le giovani gene
razioni»). 

ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 

Programmi 
di oggi 

v _ ^ 

Ore 7,00 
Ore 9,00 
Ore 10,00 
Ore 10,30 

Ore 11.30 

Ore 15.00 
Ore 16,00 
Ore 16.30 
Ore 17,00 
Ore 17,30 

Notiziario ogni mezz'ora dalle 6,30/18,30. 
Rassegna stampa con Franco Di Mare dell Unità 
I settimanali, a cura di Daniele Protti. 
len in TV con Paola Pitagora. 
Dibattito sul «Partito Oggi» con M D'Alema (Pel) 
G. Fontana (De), A. Tiraboschi (Psi). v 
Intervista alronorevoEe Anna Sanna (Pei) sulla leg
ge 194. 
Rubrica ecortomico-sindacale. 
In poche parole: lettura, scrittura e cultura. 
«Vado in giro, vedo gente». 
Rubnca Scientifica 
In vacanza con Italia Radio. 

FREQUENZE IN MHi: Torino 104: Genova 88 500/94.250. Mi
lano 91, Novara 91 350; Cono 87.600/87 750: Rovigo 96 850; 
Raggio umilia 96.250: Imola 103.350/107; Modena 44.5 
Bologna 87.500/94.500, Parma 92; PI», luce., Livorno. E 
poli 105 800; Sima, Grossa». Anno 93.150/94 500; Firn 
96.500, Piombino 91.350: Perugia 100.700/98.900/93,7 
Tarn! 107.600; Ancona 105.200; Ascoli 95 250/95.600; M> 
rata 105.100.- Panna 91.100; Roma 97/105 550, Teramo. 

... .„„.„...,,. 103.350/107; Modena 44.500, 
'.500/94.500, Parma 92; Pia». Luce», Livorno. tro-
„.«,.;„ » - — l à . i s r — -

50.70' 
95 2! 

„ . . ... , . v nU,„a 97/l< 
Roi.to" 95 800,' pT.'c.rV. Chlatl 104.300'.' Vaató 96 500! 
L'Attuila 100 300; Napoli 88; Salerno 103.500/103 850 e da 
• - ^ - • 94600; Lacca 105.300; Bari 87 600 
15 "giugno Foggia 94 

l'Unità 

Venerdì 
1 luglio 1988 

« * ? 


